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TORINO, 14 MARZO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Scomparso il pio Palluel, il partito di ‘cui sono 
organi l'Armonia e PEcho du Mont Blanc , pa- 
reva rimasto senza oratori, Il canonico Pernigotti 
sì atteggia troppo a predicatore quaresimale;, il 
Padre Angius non ha unzione, il Commendatore 
Despine ha troppo del frate Capuccino : assolu- 
tamente non vera più chi portasse, in modo da 
farsi ascoltare, la parola in nome dei Reverendi 
Paàdri'e delle Sacre Suore di buona memoria. Il 
signor Menabrea, ai tanti allori che già raccolse, 
questo pure volle aggiungere. Vebbe chi dalla 
sinistra, interrompendoggli il discorso, lo disse sci- 
miottatore del visconte Montalembert: e vera- 
mente ieri, meno il brio dell’epigramma e la vi- 
vacità delle immagini, ci parve sentire un eco 
lòntano della tuonante voce del gran sagrestano 
di Francia. 

‘Tratiavasi della Categoria del Bilancio della 
pubblica Istruzione, la quale si riferisce agli Ora- 
torii ed alle Congregazioni delle Università. Si 
sa come prima del 188 si obbligassero in modo 
assoluto, sotto peia di non lasciarli accostare ad 
alcun esame, gli studenti di queste a frequentare 
le funzioni religiose che si praticavano in ogni 
giorno di festa în tali oratorii. Nell’ inaugurarsi 
delle nostre libertà, venne tolto quest’ obbligo e 
la frequenza alla congregazione la si lasciò pura- 
mente facoltativa. Ora vebbe qualche Deputato, 
il quale, stimando ciò più consentaneo alla libertà, 
proponeva la soppressione della spesa che si fa 
pel mantenimento di tali oratorii. 

Il deputato della Moriana, credendo vedere in 
tale proposta una massima irreligiosa, tendente a 
spargere lo scetticiamo , a condurre al pretto 
materialismo, a sconvolgere tutti gli ordini so- 
ciali, sorse a protestarvi contro con tale discorso 
che ben merita d’essere appaiato con quello re- 
citato la settimana scorsa nell’altra Camera dal- 
Ironorevole «Castagneto. Il posto di Palluel è 
dunque oecupato : la nostra Camera ha pur essa 
il.suo' piccolo sagrestano. 

Non certo però per la palinodia di questo, ma 
per un sentimento di convenienza , che noi non 
vorremo mai riprovare, la Camera non istimò 
dovere per ora accettare la proposta’ di soppri- 
mere gli Oratorii nelle Università: le bastò che 
essi fossero ridotti ad un solo. 

Questo però non fu che incidente brevissimo 
e secondario della questione religiosa : la parte 
viva, quella cui si collegano i più gravi interessi 
è che già ebbe a suscitare lunghe e pertinaci lotte 
in altri paesi, non fu così prestamente definita : 
occupò due terzi della tornata, di ieri e buona 
parte di quella d’oggi, vogliam dire quella del- 
l'insegnamento teologico. La questione è per sè 
complessa, distinta anzi in due parti diverse. 
L'insegnamento teologico si compartisce in tutta 
la sua estensione nella Università centrale pel 
conferimento dei gradi : si mantiene poi, ancora 
a spese dello Stato, in ventidue provincie. Per il 
primo non vi ha contestazione di sorta , perchè 
si sostenga a carico del pubblico Erario. La 
teologia costituisce una delle parti dello scibile 

umano e bene sta che là dove sono concentrati 
tutti gli alti insegnamenti, questo pure sia cu- 
rato. ., 

Oltre a ciò v'ha una ragione potentissima di 
convenienza , la quale consiglia lo Stato a con- 
servare. in sua mano il.mezzo di conferire quei 
gradi che fanno adito alle più considerevoli 
cariche , siccome appunto nell’ interesse della 
pubblica igiene e per la garanzia dei privati ne- 
gozii mantiene a sè il diritto di addottorare il 
medico, ed il giurista. — Ma non eguali ragioni 
sì possono addurre perchè lo Stato sì. addossi 
Y insegnamento. teologico nei, seminarii. Dacchè 
ammettendo pure che in ciò non incontri con- 
trasto, sta sempre che esso non ha mezzi per. 
mantenervi nna vigilanza efficace. Sono î vescovi 
che vi prescrivono i trattati da spiegarsi, le di- 
scipline ad osservarsi, gli esami da subirsi: sono 
essi che completano tale insegnamento secondo 
il loro beneplacito: sono essi, e giova pur dirlo , 
che dispongono , come | più loro aggrada , dei 

fessori. Ora, così stando le cose , a che pro 

lo Stato spende de’ suoi denari per mantenere 

siffatte scuole? Effettivamente per null’altro che 

‘regalare di qualche migliaio di lire le già 
frei ricche prebende episcopali. 

0 Ma noi abbiamo voluto per. poco ammettere 

che in questa parte lo Stato non sia per incon- 
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I in lui il diritto di nomina dei profes- TRATTATO î cilmente , non meno che l'interesse dell’ erario 
date Drena si credè pari forte da bei DI COMMERCIO E DÎ NAFIGAZIONE Debinpna che si segua questa massima salu- 
‘opinioni dei e ] c 

ne io TI ; sr a Giivltimi dissst } la 
sergio Nel 1836, malgrado che il Consi | La notizia della conclusione d’ un trattato di | situazione finanziaria , e costretto il Governo a 
glio di Stato si pronunciasse apertamente con- commercio e navigazione colla Gran Bretagna | proporre nuovi balzelli. Ma questi hanno un li- 
trario , esso.si arrogò la facoltà di proporre allo fu accolta dal Parlamento e dall’:universale con | mite nella ricchezza del paese : nè si potrebbero 
Stato dei candidati; Venne la legge del 4 ottobre | grande soddisfazione. In quello oltre ad una mi- | senza pericolo aggravare, se non si pensa in- 
1848, la' quale rivendicò nella sua integrità il di- sura di pubblica economia si debbe veder pure sieme ad ‘accrescere la ricchezza prodotta dal la- 
ritto del Governo, Quindi lotte acerbe e conti- un atto di accorgimento politico , un mezzo effi- | voro industriale. Sir Roberto Peel ha provato 
Gisele e Palto Clero. cace a viepiù stringere i vincoli che ci uniscono come si possano ristorare le finanze per mezzo della 
Ed nà cs tte, malgrado la manifesta dispo- pi site Britannico. Ilfare trattati commerciali, | libertà commerciale. Infatti dessa stimola il po- 
sizione della legge, il Governo , pur. troppo. non:| Oa. ridurre almeno. parzialmente i dasi della | polo a lavorare meglio ed occoparsi di pre. 
ha mezzi di resistere. Esso nomina il professore, tariffa, quando non si giudichi facile cosa di ri- | ferenza di quelle industrie in<cui ha già fatti più 
il vescovo lo ricusa ; esso allora non ha altra via | fare questa, è giovevole,, in quanto, che ogni | notevoli progressi, e le quali producono in'conse- 
per far rispettare la sia dignità fuor quella di far ‘| passo che si fa verso la libertà del commercio è | guerm\ maggiori valori. Ma fatta anche astrazione 
Passegno che paga. Ma. questo non è | UNA forle ‘spinta data all industria, un vasto campo | dall’ influenza che la libertà commerciale esercita 
dir ione, questo non è un richiamo aperto all’attività de’traffichi ed un atto di gin- } sull’indusiria del paese, I esempio dei popoli 


slizia verso i consumatori. Ma allorchè questi 
trattati sono conchiusi con quegli Stati, che hanno 
uguali con noi le istituzioni e gl’ interessi, ed i 
quali, come ci precedettero nella via della libertà, 
così possono esserci di guida e di appoggio, essi 
hanno un'importanza assai maggiore, perchè alle 
ragioni economiche si aggiungono le considera- 
zioni di politica convenienza. Tale è il carattere 
de’trattati conchiusi col Belgio e coll’Inghilterra. 

Il trattato presentato alla Camera de’ Deputati 
il 7 del corrente mese si può repulare, per ciò 
che concerne la navigazione , come. conseguenza 
diretta delle modificazioni fatte, il 26 giugno 1849, 
in Inghilterra all'atto di navigazione, e dell’abo- 
lizione nel nostro | Stato de?’ diritti differenziali. 
Il trattato è duraturo per dodici anni. Per esso 
la nostra bandiera viene senza restrizione alcuna 
uguagliata alla bandiera britannica, ed è stabilita 
una perfetta parità di trattamento fra le due na- 
zioni e nè’rispetttivi porti, compresi quelli delle 
Colonie britanniche. Queste sono condizioni assai 
favorevoli alla nostra marina, dinanzi a cui si 
apre un ridente avvenire di attività e di traflico, 
ed a tutto lo Stato, nel quale, per la fortunata sua 
posizione, il commercio di transito. può «divenire 
un'abbondante sorgente di guadagni. 

Quanto al commercio , il trattato dispone che 
le riduzioni di dazio. convenute a benefizio del 
Belgio verranno pure estese alle produzioni bri- 
tanniche, e che qualsiasi favore , privilegio od 
immunità che l'una delle parti contraenti aceor- 
derà ad un altro Stato, saranno anche concesse 
all'altra parte, gratuitamente se la concessione in 
favore dell’altro Stato è gratuita, e mediante un 
compenso da stabilirsi di comune accordo , se la 
concessione è condizionale. 

Noi non potevamo sperare dall'Inghilterra una 
riduzione di dazi, perchè dopo il 1842 essi non 
hanno più alcun carattere protezionista, e di- 
vennero puramente fiscali, e fu atto di giustizia 
il far parte a quella delle agevolezze da noi accon- 
sentite ‘al Belgio, che non fu:verso di noi tanto 
prodigo di concessioni, quanto il Governo Britan- 
nico. 


che hanno ridotta la tariffa dei dazi doganali ci 
ripromette un accrescimento di rendita dalla di- 
minuzione dei dazi e da’ due trattati , î quali , 
malgrado | opposizione che organizzano contro 
di lei i pochi ma affaccendati protezionisti , non 
possono a meno di ‘essere approvati dal Parla- 
mebto , interprete della-volontà nazionale. 


all’ osservanza della legge : malgrado ciò , la r'e- 
sistenza episcopale rimane sempre impunita, la 
disobbedienza all’ autorità civile è pur sempre un 
fatto potente. Ora è egli convenevole che lo Stato, 
laddove co? sacrifici che fa in danaro non può 
sperare di giungere ad’ alcun risultato per lui 
profitte vole, perduri ‘in tale condizione da dover 
ad ogni tratto confessare la propria impotenza 
contro la mala voglia del clero, e da lasciare im- 
punemente infrangere la legge? 

Ecco la domanda che si affaccia più ovvia 
quando uno si fa ad esaminare a fondo la que- 
stione fdell? insegnamento. teologico ., stipendiato 
dallo Stato , nelle provincie. Noi confessiamo che 
non sappiamo trovare ad essa alcuna risposta 
soddisfacente , e quando si venisse ad una legge 
organica, non esiteremo perciò a domandare che 
si detragga dal bilancio siffatta spesa. 

Nella discussione però di questo Bilancio, chie- 
dere ciò su due piedi poteva parere, e parve a 
taluni veramente, una sorpresa. Sta bene nulla- 
meno che la questione siasi sollevata e discussa 
ampiamente, 11 Ministro della pubblica Istruzione 
ha potuto, dopo caldi eccitamenti che gli ven- 
nero fatti da tutti i lati , dichiarare come fosse 
sua intenzione di far eseguire strettamente © 
rigorosamente la legge : ma nessuno, crediamo, 
si è certamente illuso sul senso di siffatta dichia- 
razione, Quando qualche vescovo, siccome quelli 
d'Acqui e di S. Giovanni di Moriana , ricuserà 
di riconoscere il professore nominato dal (xo- 
verno, il Ministro farà cessare il pagamento del- 
l’assegnato: ed ecco tutto. Ma certamente nes- 
suno potrà credere che con ciò la legge siasi 
rispettata. Quando adunque verrassi ad una nuova 
legge, si potrà così già avere un criterio per giu- 
dicare se in questa parte convenga 0 non che lo 
Stato abbia un’ ingerenza. 

Siffatta questione era troppo affine all’ altra 
della libertà. d° insegnamento, perchè, malgrado 
ripetute proteste in contrario, molti non amassero 

lanciarsi di botto in questa. Il primo ad adden- 
trarvisi fu il conte di Cavour, il quale, anche Mi- 
nistro e seduto al fianco di Gioja, non seppe di- 
menticare la sua nota lettera dello scorso agosto. 
Egli però ha potuto accorgersi presto come le 
sue generose teorie in questa parte non siano 
ora praticamente le più opportune. Gli applausi 
e le manifestazioni della destra, anzi della parte 
estrema della destra, lo debbono aver fatto ay- 
visato che la libertà d'insegnamento; quando la 
si volesse. praticare presentemente, non sarebbe 
certo al partito liberale che potrebbe tornare 
più giovevole. Da quell’uomo destro ch'egli è, 
si affrettò bene a far tosto susseguire all’ esposi- 
zione di principi avvertenze di opportunità : ma 
aperta una volta. questa ‘via, ogni partito volle 
spiegare la propria opitiione, e la discussione ri- 
cadde là d’onde volle ritrarsi fin d’în .sul prin- 
cipio. A noi però essa non inerebbe punto; dac- 
chè può giovare ad istruire il paese intorno a 
certi gridatori di principii assoluti di libertà. 
Il fine poi del dibattimento d’ oggi ci rallegrò 
grandemente, dacchè da esso ci apparve che la 
grande maggioranza della Camera fosse disposta 
ad accogliere la proposizione dell'onorevole Ca- 
dorna, tendente ad accrescere di lire dugento lo 
stipendio dei professori delle: scuole secondarie. 
Questo atto di convenienza e di stretta giustizia 
abbiamo spiegato troppe volte comè necessario , 
perchè ci fermiamo ancora su di esso. Benchè 
per l'ora tarda la Camera non | abbia compiuto 
oggi, noi però, a nome del Corpo insegnante, ne 
la vogliamo fin d'oggi ringraziare , certi che ad 
esso vi concorrerà tutta quella notevole maggio- 
ranza che già pensava a migliorare le sorti: dei' 
giudici di mandamento, tra ne SEE 


La Gazzetta di Colonia contiene ì seguenti 
cenni intorno all’ufficialità austriaca : 

Come tutta l'armata austriaca , così anche il 
corpo degli ufficiali austriaci e composto dagli 
elementi più disparati, fusi in una sola massa. 
Oltre i molti contingenti dati dalle diverse na- 
zioni dell’ Austria, vi sono anche molti esteri di 
tuttele parti del mondo. Nobili tedeschi di tutti 
i piccoli Stati della Germania, che a casa sua 
non volevano sottoporsi agli esami, e non ave- 
vano aperta una carriera, numerosi legittimisti 
francesi appartenenti a famiglie distinte, giovani 
inglesi, i di cui mezzi non erano sufficienti per 
comperarsi in patria una patente di ufficiale , 0 
che vogliono passare alcuni anni sul continente, 
acquistavano mediante protezioni e alcune mi- 
gliaia di fiorini un posto di ufficiale iù Austria. 
A ciò si aggiungono molti Vallonî delle antiche 
provincie austriache nel Belgio, Italiani di tutta 
la penisola, Svizzeri, Danesi, Svedesi, persino 
Spagnuoli e Portoghesi. Si è sempre avuto in 
vista difavorire i forestieri, specialmente i ram- 
polli di famiglie aristocratiche , che volevano 
prendere'servizio nell’Austria, e ciò si farà an- 
cora maggiormente per | avvenire. Nei nativi 
delle provincie ‘austriache meno affezionate non 
si è mai avuto molta fiducia, e gli avvenimenti 
hanno dimostrato, che il timore era fondato, Il 
solido legame dello spirito di corpo , con cui si 
cerca di tenere insieme tutta l'ufficialità austriaca, 
si ruppe nel momento decisivo come una ragna- 
tella. D'ora in poi si vedranno di rado nell’ ar- 
mata austriaca ufficiali ungheresi, polacchi ed 
italiani; poichè il timore, che possano adoperare 
le lord spade in una occasione favorevole con- 
tro il palazzo imperiale , si fa sempre mag- 

ziore. 

Le guardie nobili, rmgheresi ed italiane erette 
e mantenate con tanta spesa e tanto lasso furono 
precisamente il vivaio degli ufficiali rivoluzionari. 
Quegli ufficiali. senza patria ; provenienti da 
tutta l'Europa; di cui ne ha tanti l'Austria, sono 
i più fedeli e i più pronti servi della volontà im- 
periale. Il proletariato della nobiltà tedesca può 
quindi farsi una fondata speranza per. il pros- 
simo avvenire di collocare i suoi figli senza un 
esame troppo difficile nel corpo degli ufficiali 
subalterni «austriaci. Egualmente varia , come 
la loro provenienza, è la coltura degli uffieîàli 
austriaci. Hayvi una quantità di ‘ufficiali assai 
istrutti e bene educati in quell’esercito ma appresso 
a loro gli altri, ben più di due terzi, hantho*h 
grado assai inferiore di coltura intellettualejxquale 
non si trova negli altri eserciti , ad eccezione del 
russo, Nella Prussia si richiedono. per il posto'di 
ufficiali severi esami, e ciò.si è adottato'ariche în 
tutte le altre armate tedesche “con ‘maggiore ‘e 
minore vantaggio. Ciò non èil'‘caso'mell’Anstria. 
Ad eccezione dell’artiglieriarè del: jjenio;in @ui'si 
richiedono severi esami pier‘oghi ‘avatizamentò , 
non si fanno esami nell'armataà austriaca. Basta 
sapere appena leggeré!e scrivere, é avere buone 
protezioni , per: diventare ‘ufficiale ite 
nella cavalleria. Queste-imitate prétése alla ‘col- 
tura intellettuale convengono. assaila giovani della 
nobiltà tedesca inferiore. + Molto®Wdipeside «dalla 
protezione sebbene ‘ogni ‘iiitò postò diffi 
cile apre i i od del Gt 
di reggimento. i proprietari tHauno la facoltà di 
» et PA 


Questi. due trattati. sono un utile incammina- 
mento alla riforma doganale ed alla libertà del 
commercio. Ciò spiega, prescindendo dalle ra- 
gioni politiche, perchè essi furono actolti con in- 
tima compiacenza dal popolo. 

Sappiamo, è vero, che produssero in. alcuni 
industriali un effetto contrario, e sappiamo altresì 
che questi tengono adunanze, e si radunano a con- 
siglio per provvedere al modo di proteggere, 
come essi dicono, l'industria nazionale. 

Questa pretesa ci sembra per lo meno inso- 
stenibile. Non vediamo che l’ industria sia mi- 
nacciata; anzi ovunque si’ sviluppa all’ ombra 
della legge che garantisce a ciascuno la sua pro- 
prietà, ed il libero esercizio delle sue facoltà e 
l impiego dei suoi capitali. Non lasciamoci illu- 
dere dalle parole ; ma consideriamo i fatti. I da- 
zii doganali imposero ai consumatori dal 1818 
in poi un aggravio insopportabile , e_ li cosirin- 
séro a sacrifizi che alla fine ridondarono a van- 
taggio di pochi, perchè non è provato che essi 
abbiano contribuito al progresso dell’ industria , 
mentre vi sono invece buone ragioni per cre- 
dere che produssero. effetti contrari, e cagiona- 
rono quell’ atonia, quell’ indolenza che non si 
scuote che col pungolo della concortenza. Ma ora 
non trattasi di togliere all’ industria 1’ appog- 
gio che lo Stato le ha accordato finora; nè sa- 
remmo per consigliare una’ siffatta misural, la 
quale, quando venisse attuata tutto ad un tratto, 
produrrebbe per certo degli sconcerti e sposta- 
menti dannosi dei capitali. Bisogna avviarsi alla 
libertà commerciale gradatamente, per mezzo di 
riduzioni progressive. L'interesse dei consuma- 
‘tori, che i protezionisti dimenticano troppo fa-. 
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America, oppure preferendo si fare lunga di- 
mora nel cantone, di dar la dovuta cauzione. In 
quest? ultimo caso il Piccolo Consiglio si riserva 
di decidere sui singoli individui. I commissari 
distrettuali sono invitati a vegliare sull’ esatta 0s- 
servanza delle leggi vigenti sui forestieri, ed a 
loro ed ai comuni si rammentano le gravi con- 
seguenze dell’ inosservanza di queste leggi. 
FRANCIA 

Parigi, 11 marzo. I legittimisti si danno molta 
briga per provare alla Francia che la fusione della 
famiglia d’ Orleans e del conte di Chambord è 
compiuta , o sta per esserlo , e che figli di Luigi 
Filippo sono concordi nell'accettare le offerte 
loro fatte dal rappresentante del diritto divino. 
La Gazette de France assicurava di nuovo ieri 
sera che il Comitato orleanista aveva ricevuto 
da Claremont una lettera, la quale non lasciava 
più sussistere alcuna illusione intorno alla possi- 
bilità della fusione. Questa frase è assai equivoca, 
nè lascia travedere quale fosse infatti l’ intenzione 
dei principi d’ Orleans nel caso che la lettera, 
menzionata del foglio legittimista sia stata scritta, 
Ora invece pare proprio che la fusione sia îm- 
possibile. Il Journal des Débats pubblica oggi un 
articolo di Armand Bertin , in coî si dichiara al- 
tamente essere inutile pensare alla fusione , per- 
chè i figli di Luigi Filippo, riconoscendo i diritti 
del conte di Chambord, comprometterebbono il 
proprio avvenire, Ecco le parole del sig. Armand 
Bertin: 

» Noi non siamo incaricati di rispondere pei 
principi d’ Orleans: ma ci sia concesso d° espri- 
mere la nostra opinione , e' di dire come com- 
prendiamo la loro posizione , il loro interesse , 0 
meglio il loro dovere verso la Francia, verso la 
memoria del loro padre, verso se stessi. Sotto 
questo triplice aspetto la condotta che i principi 
d° Orleans debbono seguire è, secondo noi, assai 
semplice ; poichè si restringe a rimanere ciò che 
sono e ad attendere. Il duca di Bordeaux es- 
presse nella sua lettera da Venezia de’ sentimenti 
liberali che gli fanno avere se la cui manifesta- 
zione era forse resa necessaria da una circolare 
precedente , quella di Wiesbaden. Per la loro 
nascita , per |’ istoria della loro famiglia e del 
loro padre , i principi d° Orleans rappresentano 
necessariamente la monarchia liberale e costitu- 
zionale , non possono rappresentarne un’altra, nè 
il potrebbero a meno di rinunciare a se stessi. Il 
duca di Bordeaux è ciò che si chiama un pre- 
tendente; egli ha un diritto che lo segue ovun- 
que ; tanto che non potrebbe riporre il piede îù 
Francia senza'esservi, come lo disse il sig. Ber- 
ryer, ilre ! I principi d’ Orleans non sono pre- 
tendenti. Essi non opporranno certamente osta- 
coli al ritorno del duca di Bordeaux , se mai la 
Francia lo richiama: non hanno diritto da op- 
porre ai suoi; ma non ne hando neppur essi al- 
cuno , e non ne riconoscono ad alcuno contro la 
volontà nazionale. » 

Dopo la quistione della fusione v° ha quella 
della revisione della costituzione ch’ è di nuovo 
ventilata dai giornali bonapartisti , nel' senso fa- 
vorevole alla' rielezione del Presidente. 

Il 12 il Presidente della Repubblica i doveva 
passare in rivista i quattro reggimenti che par- 
tono da Parigi. Egli ha fatto ordinare alle truppe 
di non profferire alcun grido. 

Il generale Exelmans. fu nominato|maresciallo 
di Francia. 

È giunto a Parigi un incaricato 'd’ affari della 
Svizzera per discutere le misure da prendere ri- 
guardo ai.rifugiati francesi. Egli ebbe una confe- 
renza col sig. Brenier. ministro degli affari es- 
teri, alla presenza dell’ ambasciatore austriaco. 

INGHILTERRA 

Londra, 10 marzo. Nella Camera dei Comuni 
ebbe luogo un’ interpellanza intorno agli affari del 
Capo di Buona Speranza, ma non si ebbero sugli 
avvenimenti di quella colonia notizie più recenti. 
Sir, Francis Baring presentava alla partenza del 
corriere il bilancio preventivo della marina. Nellà ‘| 
Camera dei Lordi non si trattò alcun affare di 
importanza. 

Una deputazione avente alla testa M.r Hume, 
e composta di molti membri del Parlamento , si 
presentò a lord JohnfRussell perjuna conferenza 
risguardante l'imposta sulla carta. 

AUSTRIA 

Vienna ; 9 marzo. La Corrispondenza At- 
striaca e la, Gazzetta dell'Impero dichiarano în- 
fondate tutte le voci ch’erano corse salle ‘inten- 
zioni del Governo Austriaco di intervenire in 
Piemonte e nella Svizzera, prendendo occasione 
di un articolo del Zimes , che parlava di simili 
intenzioni in un articolo ostile all'attuale Mini- 
stero Austriaco. ; 

Il giorno 5 giunse a Vienna il conte'di West- 
moreland, nuovo ambasciatore finglese: a quella 
Corte, con tutta la sua famiglia. Ò 

La Nuova Gazzetta Prussiana osserva che 
il Principe Schwarzenberg non ha dato finora 
alcuna risposta alla lettera del. Re di Wurtem- 
berg. 6 È 

Da alcuni giorni si vide il giornale di Vienna 


nora apparteneva all’op- | asterremo volontieri dal chiedere come in quest 
posizione, pet nto vi poteva essere opposizione caso è possibile e spiegabile che più'di = Go- 
| sotto lo stato , prendere un colore assai | verno, il/quale testè ricusò di rispondere ‘nostro 
ministeriale. | invito di ristabilire la base per lo svolgimento 
La Gazzetta di Colonia in una sua corrispon- | del diritto federale convocando la Dieta, È per 
denza da Berlino ci spiega în parte l’enimma. timore di ristorazione del’ passato e col «fare 
Si scrive quanto segiie è | delle obbiezioni esagerate contro il patto jfede- 
» È una delle più astute manovre della di- | rale; voglia ora far ritorno puramente e sem- 
plomazia austriaca , e non la peggiore, l’avere il | plicemente a questo patto, e preferirebbe a ar 
sig. Prokesch scelto l'Ostdeutsche Post per far | rischio questo passo invece di acconsentire ai 
difendere la politica seguita dal Principe Schwar- | una proposizione che metterebbe tutta la potenza 
zeuberg a Dresda ed a Berlino, da un corri- | degli Stati Uniti della Confederazione a disposi- 
spondente che sta in stretta relazione coll’amba- | zione del potere federale contro i pericoli 001 
sciata austriaca. Sotto la maschera imprestata | ed esterni della patria. Non sì può negare che i 
del liberalismo, si può esprimere con effetto l’o- ben essere e perfino l’esistenza della Confedera- 
dio contro la Prussia, e porre nella miglior luce | zione potrebbero dipendere in breve da questo 
la politica austriaca negli affari tedeschi: » concentramento delle forze comuni, come non si 
Questa manovra del Gabinetto Austriaco non può guarentire che l istante favorevole a_ rea- 
è nuova , tuttè le volte chè vuole ottenere uno | lizzarla potrebbe essere perdnto. 
scopo, esso mette avanti’ idee liberali , salvo a » La situazione attuale dell'Europa dimostra 
disfarsene e a ripudiarle quando ha raggiunto il che dipende soltanto dai Governi tedeschi il de- 
suo intento. Questo sistemà non ha mai ingan- | cidere {tra essi il rinnovamento del patto che 
nato nessuno ‘in Italia, ma în Germania non | strinsero.il 18 giugno 1815; modificandolo in mo- 
mancò di avere effetto. do da aumentare le forze della proprietà co- 
Intorno alla festa del 4 tnarzo si scrive alla | mune. ; { 
Gazzetta di Colonia da Vienna: © » Ma nessuno potrà impedire, se dura lat- 
» L’anniversario della Costituzione dell’ Im- | tuale divisione della Germania, che da un simile 
pero era stato riputato degno di una festa ab- patto, tra le altre conseguenze inevitabile abbia 
bastanza fredda nell’anno scorso; quest’ anno si | a venire una tale condizione di cose che non 
omisejanche questa, e solo negli articoli dei gior- | possa essere definitivamente risolta senza proyo- 
nali dell’opposizione si celebra ancora la memo- | care l° intervento straniero. » 
ria di quel bel sogno , dandosi Paspetto con una Le istanze della Prussia per ottenere che la 
serietà ridicola di considerarlo ancora come una | flotta tedesca venga divisa fra li Stati che con- 
realtà esistente. -- Fra breve partirà una fre- | tribuirono alla sua formazione divengono ogni 
gata austriaca per i porti del mare Germanico | giorno più vive. Quando il Parlamento di Fran- 
come nell’anno scorso, per ingaggiarvi buonifed | coforte, nel 14 giugno 1848, decretò P istituzione 
esperti marinai per la marina imperiale sotto | di una flotta nazionale, ìl Ministero dell impero 
vantaggiose condizioni. stabilì che la Prussia, in ragione dell ‘estensione 
; GERMANIA dì territorio. e di numero di abitanti , dovere 
Il principé Schwarzenberg ha testé spedita pagare una quota di 3,161,373 fiorini. La Prus- 
una circolare ai rappresentanti dell'Austria presso | sia infatti versò a diverse riprese nella cassa 
i piccoli Stati onde cerchino di persuadere i centrale 1,561,410 fiorini impiegati in compere 
principi della necessità di mettersi d’accordo per |. ed equipaggiamento di navi, 
costituire un potere federale energico. Il principe L’ Austria all’ incontro sebbene tassata per lo 
si dichiara avverso apertamente alla ristorazione | stesso oggetto in 3,132,277 fior: protestò contro 
pura e semplice dell'antica Dieta. La nota benchè | la ‘deliberazione che era stata presa e non volle 
redatta in modo piuttosto imperioso non sembra | nulla pagare, Il potere centrale non. potè costrin- 
aver fatto grande impressione ai Governi cui | gervela {colla forza’, mentre gli altri Stati più 
venne comunicata. deboli soddisfecero alla parte loro. ? 
La nota di cui parliamo ,° pubblicata dalla | . La flotta tedesca consiste oggidì in 3 battelli a 
Nuova Gazzetta di Prussia, è del seguente te- | vapore da guerra; 2 fregate. 6 corvette a vapore, 
nore : 26 cannoniere, oltre al Gefione che stette 
» In forza della convenzione stabilita nell’ ùl- { strato per tanto tempo nella baia d’ Eckernfirde. 
tima seduta plenaria , le conferenze ministeriali | Ora questi vascelli per mancanza di riparazioni 
di Dresda termineranno i loro lavori gli otto | e di cure soffrono per tal modo, che se non. vi si 
corrente e voteranno sulle proposizioni dell’Au- | ripara saranno resi inutili. Quindi gli Stati della 
stria e della Prussia risguardanti 1° immediato | Confederazione per ovviare alle loro perdite ac- 
installamento della suprema autorità federale | consentono che vengano divisi tra l’Austria e 
proposta dalla prima Commissione delle confe- | la Prussia, a condizione per altro che queste due 
renze. Le obbiezioni che parecchi plenipoten- | potenze rimborsino agli Stati. le somme che 
ziari fecero in questa tornata contro siffatte pro- | hanno pagato. 
posizioni non permettono di sperare Ponti 
nime il' voto dei Governi tedeschi. Ma avendo 
dichiarato i plenipotenziari che in quel momento STATI ITALIANI 
potevano esprimere solamente le loro ‘convin- TOSCANA ì 
zioni personali, perchè no muniti di sufficienti (Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
istruzioni, prendiamo occasione di pen br Firenze, 11 marzo. Vi ho promesso nell’ul- 
Ra Ne pendolo rio Cove lina GAPATATA IRSA 
portanza della deliberazione che sono in procinto che il Granduca avrébbe ricevuta a Livorno; ho 
C'PeAo . tardato a scrivervi per confrontare le varie no- 
» Se i membri della Confederazione ritengono sei iaicliaini ddlia vehità i 
necomerio are dei snefifci pel bene della Gee-|| -‘Csado pertinto/dî dirti ln velità Get chie 
tnania' (tulti “I hanno ‘spesso ‘dichiarato ; e’ noi l'accoglienza che i Livornesi fecero al Granduca 
siamo intimamente convinto di questo bisogno) | fi, dignitosa. Il popolo era accorso numeroso sulle 
non crediamo che un solo dei nostri alleati voglia strade per dove S. A. dovea passdre per recarsi 
disconoscere come. l’attual condizione di cose più dalla stazione della via ferrata al palazzo di sua 
di tutti gli antecedenti esiga che si facciano real- residenza posto in Piazza d’Arme. Qui erà schie- 
mente cotesti sagrifici. 4 .+ + + | rata la truppa austriaca, e un distaccamento di 
A Presde dopo“ pencee "Segosiazioni è | ariiziioria mootova la’ gunrilia'@l Palazzo Reale. 
riescito a trionfare sulla lotta delle pretensioni sino | (}; applausi si fecero sentire alla stazione; ed un 
al punto che non solamente i-voti delle due po- drappello di persone accompagnando’ la carrozza 
tenze federali che dovranno rappresentare come del Granduca rompeva tratto tratto il silenzio 
potenze europee l'opera della revisione del patto gridando evviva ; ed era ben facile a riconoscere 
federale, ma anche i voti dei membri della Con- che ‘erano le stessé doti” bianche che avelbo as: 
federazione del Sud e del Nord della Germania sunta l'impresa di rompere luniversale silenzio. 
che nel repporte-dells potenza tenga i uscito; |: “Amp gara dite 1 Monilofe 7usoasa' vi fi 
luogo si sono messi d'accordo sulla quistione più Inminazione; su questo è bene spiegarci : l'illu- 
urgente,’ iob;il riordinamento: del: paterò eenct; | ‘indizione vi fa, îa li solita’ del lampioii’a’gas, 
tivo:dillnConfedieazione. a cui ‘aggiunsero i lumi messi sui balconi dei 
» Sarebbe senza dubbioJun. triste spettacolo pubblici stabilimenti. 
in faccia al mondo e nelle circostanze inche versano | ‘Il cav. conte Gonfaloniere avea fatto di tutto, 
attualmente la Germania e l'Europa, che questo unitamente al Delegato governativo, perchè vi 
accordo mancasse per l'opposizione di altri voti fossero applausi assordanti, splendida illàmina- 
che presi collettivamente formano appena la 10° zione, ma i Livornesi fecero i sordi. Da ciò do- 
parte della Confederazione. Le circostanze at- | vrassi inferire che il popolo di Livorno è rosso, 
taali' parlano sì altamente all'intelligenza ed al- | è rivoluzionario ? No: la conseguenza che può 
l’amor patrio ditutti : che gli spiriti imparziali co- | trarsi da questo fatto si è che i Livornesi sono 
noscono si bene tuttii vantaggi che nel momento | malcontenti del modo ‘con che gli tratta il Gòo- 
decisivo si.possono aspettare dall'unione che cre- | verno. td ? nes 
deremmo mancare a quella stima che. dobbiamo Senza parlare dei massacri dei' primi» giorni, 
ai nostri confederati se volessimo ricorrere ai |. jr cui la fucilazione fa applicata, anzi prodigata 
consigli. Che ciò che noi possiamo e dobbiamo | a piene mani, e le' bastonate ché dî tratto in 
esigere è un esame ed una’ risoluzione libera, tratto si ‘applicano, ramnentano di Livornesi che 
indipendente e spoglia di qualsiasi complicazione: | dal'5 maggio 18/g'sono Sotto” lo stato d'assedio. 
sateriore (a "| E qual ragione può giustificare i mantenimento 
» Per non rinnovare un? inutile {discussione ci | diuturno della legge militare ? Quando il se 
è e n n pi 
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STATI ESTERI 

î i SVIZZERA i 

È I giornali di Svizzera pubblicano il testo della 

ia protesta presentata il 28 dello scorso gennaio. al 

Consiglio federale, a nome del Papa, dal suo in- 

caricato d'affari presso la Confederazione Elve- 

tica, monsignor Bovieri, contro la legge federale 

sui matrimoni misti. 

+ Monsignor Bovieri, ricordati .j-rispettosi indi- 

‘rizzi dei vescovi cattolici contro quella legge, ed 

È i pretesi diritti della Santa Sede, continua : 

n ‘» Autorizzato specialmente dal Santo Padre , 

| supremo Capo della cattolica Chiesa ; il sotto- 
scritto ha l’onore d’inviare all’alto Consiglio fe- 
derale svizzero la sua protesta contro il progetto 

f: di legge federale sui matrimoni misti , quale ‘è 

Ù stato discusso edsapprovato dagli alti Consigli di 
questa Confederazione. Egli riserva in pari tem- 
po i diritti della Chiesa cattolica e dei suoi figli 
svizzeri alla Sede apostolica, che ne è la deposi- 
taria e la custode fedele per istituzione divina, : 
‘e che per. conseguenza ha il sacro dovere di! 
‘chiedere presso le autorità federali la ritratta- 
zione di quella legge. 

» È uo fatto universalmente conosciuto che i 
cattolici hanno per dogma di fede essere-il loro 
matrimonio un sacramento, quindi le leggi, gli 
impedimenti, le condizioni che lo risguardano , 
cadono per i cattolici nel dominio e nella spiri- 
tuale autorità della Chiesa. Dietro questo incon- 
testabile principio , il sottoscritto non vede ‘la 

È possibilità, come un'autorità temporale quantan- 

que suprema, possa, senza attentare all’autorità 
, Spirituale, entrare in questo dominio, e con una 

} legge permettere ai cattolici un matrimonio che 

I la loro Chiesu proibisce, nè che essa possa to- 

È gliere al loro matrimonio le condizioni e gli impe- 

ì dimenti che la Chiesa ha stabiliti per conseguire 

7 più fedelmente lo scopo propostosi dal diyin Sal- 

vatore innalzando il matrimonio alla santità di 
un sacramento. 

» Inoltre, stando alla garanzia data dalla Co- 
stituzione federale al culto cattolico, I’ incaricato 
d’affari sottoscritto non può accordare tra loro 

i questa Costituzione e la legge federale sui matri- 
\ monii misti, per la ragione poco prima allegata. 

D'altronde questa legge federale non può essere 
considerata come esclusivamente. civile , perchè 
ferisce i diritti della. Chiesa eattolica tanto ri- 

ì: guardo al principio cattolico sopra csposto, quanto 

i al carattere affatto ecclesiastico di alcuni. articoli 

‘A della medesima legge federale. 

{ | ”.Di più, per non dir nulla di alcune espres- 

Ùs sioni di questa legge federale, che sono suscetti- 

È bili di diverse interpretazioni, e che potrebbero 

più tardi essere interpretate contro ministri del 
santuario, essa è di tal natura da costringere le 
coscienze dei superiori e dei magistrati cattolici, 
e da impedir loro l'adempimento dei proprii do- 
veri verso la Chiesa, e le leggi cantonali contra- 
rie alla legge federale, togliendo loro la. facoltà 
di impedire i matrimonii misti, ed anzi obbli- 
gandoli a permetterli. © 

».Fina'mente non può allegarsi in favore di 
questa legge una parità. colla legge esistente in 
Francia sui contratti civili di matrimonio, essen- 

dochè è noto che l'oggetto speciale della legge 

i francese non è di autorizzare i matrimonii misti, 
come li autorizza la legge federale ; e che in 
quanto la legge francese poteva concernerè que- 
sti matrimonii, il Santo Padre Pio VII, di felice 
memoria, li disapprovò altamente. 

» Ora dopo tutto ciò,, il sottoscritto è intima- 
mente convinto, che le loro Eccellenze il sig. Pre- 
sidente della Confederazione, e i membri dell’alto 
Consiglio federale svizzero, avendo in considera- 
zione la garanzia data al libero esercizio del culto 
cattolico , non che quelle assicurate alle parroc- 
chie riunite del cantone di Ginevra , ‘e avendo 
| ‘ iguardo ai diritti inerenti alla Santa ‘Sede sui 
: rmatrimonii della confessione cattolica , avrann 
a cuore di provvedere che questa legge sia riti- 
rata e di non mettere in questo affare ostacolo 
alle autorità ecclesiastiche nel adempimento dei 
loro sacri doveri » Ostacoli i quali renderebbero 
pallio difficile il regolare procedimento delle move 
istituzioni di questa Confederazione. » 

. Berna. Il Gran Consiglio, nella’ sua tornata 
dell. 8 marzo, si occupò delle proposizioni di 

Stampflie di Gonzembach, amendue relative alla 
quistione delle capitolazioni militari coll’ estero , 
e redatte in senso fra loro diametralmente op- 
posto. Quella di Stampfli mirava a far sancire 
delle pene atte a dar forza alla proibizione fe- 
derale del reclutamento : essa fu respinta con 82 
voti contro 22, La seconda tendente a {far revo- 
care il divieto cantonale di reclutamento fu adot- 
tata con 82 voti contro. 20.. Questa tornata fu 
V.ultima dell’attuale sessione, 

Argovia. Il Piccolo Consiglio , nella sua tor- 
nata del 6, marzo, si ‘occupò del modo in cni 
procedere all’ esecuzione del decreto federale sui 
rifugiati. Si risolvette che prima sì intimi ai 46 
rifugiati che sono in questo cantone di dichiarare 
se amino essere trasportati in Inghilterra od in 
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verno verrà per riguardo a quella città a deter- 
minazioni più miti, più ragionevoli? Oh! crede- 
telo, pare di non essere: più in ‘Toscana, nella. 
provincia italiana dai miti.e gentili costumi. i 

Per completare questa notizia vi dirò che sab- 
bato mattina la-Granduchessa partì per Napoli, | 
accompagnata dal duca di Parma, e s’imbarca- 
rono a bordo del regio vapore napolitano lo 
Stromboli, venuto a Livorno a bella posta. La 
ragione di questa gita è il prossimo parto della 
principessa di Trapani. Il Granduca nello stesso , 
giorno tornò a Firenze. 

La notizia che il Ministero Russell resta al po- | 
tere, ha qui prodotto un grand’effetto sopra gli | 
uomini che sono al Governo, e che speravano di 
vedere lord Palmerston allontanato «dal posto co- 
spicuo e potente che ora occupa. Figuratevi che 
il Monitore Toscano annunziava che il Ministero 
Russell era caduto e con esso lord Palmerston, a 
proposito del qual dispaccio così ridicolmente con- 
cepito, un unomo di Stato diceva l’altro giorno : 
C'est comme si quelgu’un disait, la cathédrale est 
tombée, et la coupole aussi. Ora sono rimasti scon- 
certati, e vanno: consolandosi colla speranza che 
non possa durare a lungo. 

‘Qui, col 5. marzo, dovea esser posta in attività 
la, nuova legge postale convenuta coll’Austria; 
ma invece ciò è stato rimesso al primo aprile 
prossimo venturo, 

Dicesi che il Presidente del Consiglio e Mini- 
stro delle finanze, cav. Gio. Baldasseroni, parta 
domani per Roma; varie sono le cause che si 
assegnano a questa gita; pare però che siavi an- 
che quella di un concordato colla Santa Sede, 
motivato specialmente dalla opposizione che il 
Governo trova ad estendere al già ducato di 
Lucca le disposizioni delle leggi leopoldine aboli- 
tive delle immunità ecclesiastiche, ecc. Ma non è 
la sola per certo, perchè. sarebbe strano che il 
Ministro di finanze andasse per un concordato 
degli affari ecclesiastici; forse vi è qualche ra- 
gione di lega, ma spero poter riuscire a saperne 
qualche cosa. 


————————————————— iz 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
+. Tornata del 14 marzo. 
Presidenza del Presidente PixeLti. 


La seduta pubblica è aperta alle ore 2. colla 
lettura del verbale e del solito sunto delle peti- 
ZIONI. 

Si procede all’appello nominale, ma la Camera 
facendosi in numero si approva il verbale. 

Bosso dimanda }a comunicazione di alcuni do- 
cumenti relativi al bilancio dei lavori pubblici. 

Cavour, ministro d’agricoltura e commercio 
dichiara che il Ministro dei lavori pubblici è at- 
tualmente assente, ma non crede ‘che possano 
esservi difficoltà alla produzione di quei docu- 
menti. 

Bastian rammenta che venne da esso e dal 
deputato Barbier presentato nn progetto di legge, 
che avrebbe una relazione coi trattati di com- 
mercio di cui devesi fra poco occupare, e sarebbe 
forse necessario far decretare l'urgenza di que- 
sta legge. 

La Camera dopo una doppia prova e contro- 
prova dichiara di non far luogo alla dichiarazione 
d’urgenza. 

Quaglia presenta al banco della. presidenza 
la relazione sul progetto di legge sulla Cassa de- 
gli Invalidi. 

Cavour dimanda che tanto per questa come 
per la legge sul Monte dei Soccorsi in Sardegna 
si abbiano a fissare prossime sedute straordi- 
narie. 

Seguito della discussione sul bilancio passivo 

dell’ Istruzione Pubblica. 

Categoria 21. ( Scuole Universitarie - Mate- 
riale) esposte dal Ministero in L. 6,100 e ridotte 
dalla Commissione a L. 1,000. 

Cavour dimanda di riprendere la, discussione 
sulla categoria 20 ieri sospesa e di. poter spie- 
gare sulla questione relativa {le proprie opinioni. 

La Camera accorda. i 

Cavour; Teri l' onorevole deputato Sineo cre- 
dette trovare una manifesta contraddizione fra 
quanto io ebbi a dire, e quello che fu detto 
dall'altro mio collega .il Ministro dell’ istruzione 
pubblica. Richiamando-il punto su cuîsi discuteva 
egli è necessario distinguere in esso due quistioni 
separate , la prima rifletteva l'insegnamento teo- 
logico nella università di Torino ed io sono ben 
lontano dal voler toccare minimamente allo stesso, 
riconoscendo anch’ io quanti vantaggi abbia re- 
cato al paese e come meritamente si annoveri 
fra le glorie patrie. L’ altra cadeva sull’ insegna- 
mento che si usa nei seminari e sulla sorveglianza 
- cheintorno ad esso deve esercitare lo Stato. Il 
mio collega esprimeva su questo riguardo quanto 
astruso fosse il quesito e non voleva scioglierlo , 


Jo non avea*sicuramente intenzione di prender |. 
parte a questa discussione dalla quale mi sconsi- 
gliava la coscienza della scarsità de’ mièi--lumi 
sulla materia } ma avendo udito dal deputato di. 
Garaglio che con mio dispiacere non vedo al suo, 
posto; e dal deputato Asproni, alcune massime 
che. sembravanmi avverse a quella libertà. cui 
credo che tutti aspiriamo , ho dimandato la pa- 
rola per protestare ; e dissi , credo premettendo 
che parlava come individuo enon come Ministro, 
che quando il principio su cui-si aggirava la qui- 


| stione avesse dovuto sciogliersi; immediatamente 


io avrei desiderato che il Governo dichiarasse di 
astenersi. assolutamente da qualunque - sorve- 
glianza. Il. mio. collega parlava di opportunità 
e quindi poteva sulla medesima quistione espri- 
mere un’ opinione. differente dalla mia, senza 
che perciò siavi contraddizione , giacchè io non 
mi occupai.che.d’ una quistione astratta di prin- 
cipii. Forse nelle mie parole non ayrò. serbata 
tutta quella prudenza ch’ era necessaria , ma 
giacchè si è cominciato a parlare su questo, di- 
mando alla. Camera di potere esprimere quali 
siano le mie opinioni, amando io essere giudicato 
realmente per quello che sono (movimento d’at- 
tenzione ). 

Io ho combattuto in massima l’ idea di rimet- 
tere i seminari sotto la sorveglianza diretta e 
continua del Governo, eda ciò avea due motivi: 
Da prima io crederei questa massima inapplica- 
bile, e parmi. vedere sicuramente sorgere, se ciò 
avvenisse, un’ opposizione nel Clero e nei vescovi, 
la quale non si potrebbe vincere se non coll’uso 
di; quei mezzi che nè il Parlamento vorrebbe 
adottare, nè .il paese vorrebbe mai vedere ap- 
plicati. Si dirà forse che tale sorveglianza era pur 
possibile sotto il Governo assoluto; ma giova os- 
servare che appunto questo avea a sua disposi- 
zione moltissimi di quei mezzi a cui testè ho ac- 
cenato : che sotto di quel Governo vi era una 
unione intima fra il potere ecclesiastico e civile, 
un sommo interesse. a mantenerla, vi era una 
maggior forza di cui poteasi disporre; e colla 
quale si veniva a capo di quanto male in adesso 


'l si otterrebbe coi soli mezzi di conciliazione che 


devono essere la regola del Governo. Si suggerì 
di rivedere i programmi dell’ insegnamento, ma 
chi impedirà che ‘s’ insegui altra cosa di quella 
che stà nel programma ? Si potranno suggerire 
le ispezioni, ma ognuno vede quanto male si ef- 
fettuerebbero ‘col :mezzo di laici, e quanta diffi- 
coltà s'incontrerebbe ad ottenerle dagli eccle- 
siastici, anche i più liberali. 

Suppongasi però anche anche che ciò si ot- 
tenga: si avrà sottoposto l’inseguamento ecclesia- 
stico al Governo; e ad ogni tratto il Ministero 
sarà chiamato a discutere quesiti di teologia e di 
morale , al chè non so se avranno i Ministri ba- 
stante attitudine ; e ad ogni trattole Camere che 
sorvegliano il. Governo dovranno esse pure oc- 
cuparsi: delle medesime quistioni e.) uno e le al- 
tre cadrebbero non sotto le mene dei reazionari, 
ma sotto il peso del ridicolo che si accumulerebbe 
su di essi. 

Io credo che l’ unico modo di guarentirsi dai 
pericoli che si. vanno sempre accennando sia 
quello di educare il clero all'amore delle nostre isti- 
tuzioni e non sarebbe sicuramente il miglior modo 
di ottenere questo intento negando ad esso quella 
libertà che noi per noi stessi reclamiamo. 

Osserviamo la storia e non cercando esempi 
nei tempi di mezzo vi farò solo osservare che 
dopo. la rivoluzione dell’ Irlanda nel 11688 colà 
pure il Governo inglese tentò di comprimere con 
dei mezzi che giunsero fino alla ferocia, lo spi- 
rito riluttante del Clero. Con ciò sì ottenne. al- 
l'incontro di farne una massa compatta colla na- 
zione, che riusciva spesse volte molesta. al Go- 
verno : vedete invece dopo il 1829 diminuita im- 
mensamente la di lui influenza solo per essersi 
adottata a di lui riguardo una politica più libe- 
rale e riuscire sterili gli sforzi {del famoso agita- 
tore O°Connell. quantunque avesse in. sussidio - 
quest'influenza del Clero. 

Vedete in adesso quanto male sia tornata al 
Ministero di John Russell una legge che sem- 
brava contraria alla libertà e quindi io scongiuro 
a non. lasciare ‘infruttuosi questi ammaestra- 
menti e rinunciare al progetto di. combattere 
l'intolleranza colla intolleranza. 

Si dirà che siamo in tempi straordinari che 
siamo. minacciati continuamente nelle nostre isti- 
tuzioni. Jo credo molto esagerate queste appren- 
sioni. Non nego che siavi nel clero alcuno che 
desidera il ritorno degli antichi privilegi, ma 
sono altronde sicuro che. contro. questi sta il 
voto. dei più, che dal risorgimento. dei privilegi 
non ha a temere che danni e non a sperare 
vantaggi. Questo clero fu altra volta più potente 
di adesso e non potè impedire che. pur venisse 
Pepoca presente, or come potrebbe farci tornare 
indietro se abbiamo tanti mezzi per rendere in- 
nocue le sue atti se mai-fossero contro noi ri- 
volte. Guardiamo al Belgio ove un clero più 
potente e credo più illuminato del nostro fu ri- 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO _ 


il partito liberale seppe combatterlo .coll’armi 
sole della libertà. * 

Naturalmente vi saranno degl’ inconvenienti, 
ma qual’ è la libertà ‘che non ne abbia ? Giorni. 
sono vedeva inun giornale diretto dall'onorevole 
deputato di Caraglio enumerare yl° inconvenienti | 
della stampa libera con' in talento che io gli iu- 
vidio, ma non per questo venne -a dimandare 
leggi repressive ; facciamo adunque egualmente 
anche în ciò e se troviamo degli abusi combat- 
tiamoli con quei mezzi che la libertà ci. som- 

Dopo tutto ciò devo però ripetere che. sono 
pronto a transigere per quanto riguarda l’oppor- 
tunità di passare da un sistema all’altro, restando 
però fermo nella massima fondamentale. 

Io mi lusingo che Ja Camera. non vorrà la- 

sciarsì sedurre dalle eloquenti parole dei deputati 
Brofferio ed Asproni, e che discernerà sotto la 
vernice di liberalismo e di progresso quali siano 
le verè dottrine ch’essi professano. 
; «Jo.spero che la Camera saprà riconoscere che 
il progresso che ci si dà. ad idtravedere ci ricon- 
duce ‘alle massime del. regno di Luigi XIV, e 
che il liberalismo chie ci si consiglia è un libera- 
lismo dell’ indole di quello che. regnando. Luigi 
XY, gli enciclopedisti professavano nei doudoirs 
di madama di Pompadonr. 

Gioja, ministro d’ Istruzione Pubblica: L'o- 
norevole mio collega ha testè dimostrato |’ insus- 
sistenza della contraddizione che ieri si volle tro- 
vare fra le mie e le sue opinioni, ed anch? io mi 
pregio di dichiararlo. Infatti posta la quistione 
in massima io divido il suo parere essendo ari- 
ch’ io dell'opinione di cercare la libertà ‘in ogni 
cosa : ma siccome accanto ‘a questo desiderio di 
libertà devesi pur riconoscere la necessità di pro- 
cedervi per gradi così viene a farsi una larga 
parte anche alla quistione dell’ opportunità nel 
che ancora si avrà potnto scorgere come combi- 
nano le mie colle sue idee. Quanto contemplasi 
nella categoria di cui ora si tratta si è lo stipen- 
dio per quei professori e per quella materia du- 
rante solo quest’anno e per chi vorrà considerare 
alla gravità della quistione che col nuovo orga- 
nismo devesi sciogliere , ‘non apparirà sicura- 
mente troppo lungo il termine di un ‘anno che 
adesso si chiede. 

Asproni : L’onorevole signor Ministro d’agri- 
coltura e commercio disse che non avea finten- 
zione di prender parte alla discussione ieri tenu- 
tasi ed adducevane come ragione la scarsità dei 
lomi che avea su questo argomento. Se ciò può 
essere una valevole scusa per il Ministro d’agri- 
coltura e commercio, se commendevol cosa’ è il 
confessarlo francamente; questa stessa. ragione 
però non potea militare a mio pro che nella mia 
qualità di sacerdote e di ex-professore di quella 
stessa. materia, ho il dovere di esserne infor- 
mato. 

L’onorevole Ministro attaccò la sorveglianza 
da noi consigliata siccome impraticabile e dannosa 
ed io per rispondere a ciò debbo entrare in qual- 
che dettaglio (rumori a destra). Ò 

A sinistra: Parli! Parli! 

Asproni: Ho ottenuta la parola per un fatto 
personale e non può dirsi ch'io sorta da questo , 
quando spiego le ragioni del mio voto, senzacchè 
si farebbe presto a chiarirmi fuori di questo re- 
cinto qual prete luterano od altro. 

Si disse impraticabile la sorveglianza sull’inse- 
gnamento teologico-morale nei seminari : ma 
parmi che in ciò dire si dimentichi una circo-, 
stanza ‘esenziale e ‘cioè che in una gran parte 
dî essi semipari queste scuole non sono per i soli 
preti, ma sono miste ed aperte ‘al pubblico: or 
vedesi quanto facile debba essere la sorveglianza 
e come a garantirla ovunque nom resti altra fa- 
tica a fare se non quella di obbligare la pubbli- 
cità dell’insegnamento. Si disse che sarebbe ri- 
dicolo che il Governo ed il Parlamento avessero 
ad occuparsi delle quistioni di teologia e di mo- 
rale: ma se queste quistioni, saranno. tali da inte- 
ressare la quiete e l'avvenire del Paese, nessuno 
o signori vorrà troyarle ridicole e d'altronde re- 
sterebbe sempre il rimedio di deferirle ai Con- 
sigli.d’ Università. 

Si. accennò. che con tale vincolo potrebbesi 
forse disgustare il Clero, li.quale potrebbe ye- 
dervi una parzialità a suo carico ; ed io pure sarei 
per l'uguaglianza se questa potesse. aversi; ma 
qui il caso è ben diverso e mentre tutti gli altri 
insegnanti sono sorvegliati dal Governo, vorreb- 
esi lasciar libero il solo Clero (approvazione,@ 
sinistra). 

Si disse che.se il despotismo del Clero nell 
insegnamento non valse ad arrestare il progresso 
del paese verso la libertà, nou varrà ugualmente 
a farlo retrocedere: ma vi prego o signori a con- 
siderare. come. erano le cose prima del 1848, e 
come sono oggidì, In allora la supremazia accor- 
data ai gesuiti avea reso scontento tutto il resto 
del Clero , adesso tutti. sono - riuniti in un solo 
concetto perchè tutti furono offesi da questi nuovi 
avvenimenti che non amano e vorrebbero .di- 


‘cata a tutto , ma appunto 


quanto qualunque altro , e vorrei, vederla appli- 

perch sino adesso e 
così la combatto. nel..ramo dell’ insegnamento , 
‘perchè.temo ;che .non ne verrebbero che guai , 
essendo a mio dire il paese immaturo a tanta è 
sì radicale riforma. MEIRRATA 

Ma v'ha di più, 0 signori; queste cattedre di 
teologia e morale toccano alle basi più intime e 
profonde dell’ordinamento sociale, ed un Governo 
che abbia prudenza, può forse. permettere, che 
un tale insegnamento si spanda nel popolo senza 
ch'ei vegga se le dottrine insegnate sono sane, e 
se la generazione allevata con queste possa riu- 
scire dî pericolo allo; Stato ed alla civiltà. Per 
esempio, nessuno ignora che gli odierni. socialisti 
e comunisti, vantano di ricavare il fondo delle 
loro.innovazioni nel Vangelo € nella Teologia. ed 
infatti in alcuni libri che fanno parte di quell’ in- 
segnamento si trovano le massime a cui coloro si 
appoggiano ; or dunque se qualche testa balzana 
sì ponesse a tenere una scuola di -ueste: dottrine 
antisociali , dovrebbe forse il Governo lasciarlo 
fare ? To non lo:credo. (applausi dalla sinistra). 

Galvagnoy Ministro dell’ interno. La discus- 
sione'ch’ oggi ebbe luogo mostra bastantemente 
che tutti siamo d’ accordo. Siamo d’ accordo nel 
volere la libertà , siamo d’ accordo nel voler ar- 
rivarvi per gradi ed evitando i pericoli che da 
una intempestiva attuazione della medesima po- 
trebbero sorgere. Intanto sembra fuori di con- 
troversia il mantenere la facoltà di teologia e mo- 
rale all’ università come quella che tanto van- 
taggio e decoro arrecò al paese , il mantenerla 
come facoltà normale. Per quanto, spetta ai se- 
minari , attenendosi per ora al vigente sistema, 
si studieranno i modi migliori per passare senza 
inconvenienti ad un altro che meglio corrisponda 
ai bisogui dei. tempi. Ripeto adunque che su ciò 
harvi piena uniformità di viste fra i membri de 
Governo e fra questo e le varie parti della Ca- 
mera, 

Berti: Le dichiarazioni fatta dal sig, Ministro 
semplificano molto la quistione. Dal momento che 
egli si è dichiarato disposto a far eseguire la 
legge’ dell’ ottobre 1848 io. non ho difficoltà a 
ritirare la mia proposta -- Quantovalle idee di 
libertà esposta dal signor Cavour io sarò piena- 
mente d’aecordo con lui quando la, Chiesa abbia 
un governo che professi dei ‘principi estranei 
alle istituzioni ragionevolmente. liberali, ma non 
posso ammettere i suoi principi sino a che vedo 
che il clero dipende da una autorità che è fuori 
dello Stato ed avversa le istituzioni dello Stato 
medesimo'-- Di ciò abbiamo, o. signori. una 
prova nel linguaggio tenuto da tutti i giornali 
cattolici che attualmente si stampano in Italia — 
ed abbiamo prova maggiore che quel linguaggio 
è gradito alla Corte di Roma quando vediamo 
essere colà distinti ed onorati gli uomini che più 
accanitamente combatterono e combattono contro 
la Costituzione e la libertà del Piemonte. 

Uno di questi parti non ha guari da, Torino . 
ovè occupava un posto distinto , ed ha seritto a 
Roma un opuscolo nel quale vilipende questo 
Governo e questo Parlamento. Mi permetterà 
la Camera di dar lettura di aleuni* brani del suo 
scritto. (E” oratore legge alcuni brani di uno scritto 
del canonico Audisio. col quale egli tende a di- 
mostrare che le forme del Gorerno costituzio- 
nale sono in contraddizione colle dottrine cattoli- 
chè. In quello scritto le più basse e invereconde 
espressioni sono adoperate a qualificare i mem- 
bri del Parlamento). 

Ma vi citerò un’ autorità ancora maggiore , o 
signori, ed è quella di un vescovo, ..del vescovo 
di Como, il quale in una sua lettera diretta all’ 
arcivescovo di Milano alcuni giorni dopo la rotta 
di Novara, gli annuncia di aver. ordinato un 
triduo per celebrare la nostra disfatta. Da ciò io 
non voglio dedurre che. si debba restringere il 
diritto della Chiesa, ma bensi che si debba sor- 
vegliare questo governo ecclesiastico il quale pro- 
fessa principi tanto contrari alla nazionalità ed 
e il fondamento della nostra esistenza. j 

Balbo. Alle cose veramente riprovevoli che 
vennero citate dal preopinante si. potrebbero 
contrapporre idee per lo meno altrettanto ripro- 
vevoli scritte dai repubblicani che. 1 
avversano le nostre istitrezioni e che perciò? I 
partiti eccessivi non sono quelli che devono ser- 
vire di norma alla nostra condotta: Nostra norma 
deve essere il principio di libertà, e nostra. cura 
deve essere quella di svolgere.il germe di ‘ogni 
libertà che noi abbiamo nello Statuto perchè io 
credo che noi dobbiamo tendere alla libertà del- 
l'insegnamento come alla del commertio 
dell'industria e dell'agricoltura, e le opinioni degli 
esagerati non devono farci deviare dal nostro 
cammino. Quanto alla libertà d’ insegnamento si 
è detto che essa è ‘applicabile all’alto insegna- 
mento non al secondario nè al primario. Mia 
opinione è che essa debba. venire col tempo 
applicabile ad ogni di pubblica  istru- 
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Vi hanno attualmente due sistemi ‘a 


altro che sì andrà avanti 10, 20, 30 anni, e poi 
‘ bisognerà venire al sistema della libertà assoluta, 
cioè al sistema inglese o americano. Perchè nelle 
‘libertà incompiute vi hanno sempre degli incon- 
vetiienti ai quali non si può porre rimedio. To 
mi astengo dall’ entrare in più largo ‘sviluppo di 
questa mia opinione, giacchè non sarebbe ‘oppor- 
tuno il momento per farlo, ma poichè deviando 
dal partito preso si è voluto entrare in queste 
discussioui, ho creduto conveniente che fossero 
palesi alla Camera anche le opinioni di alcumi che 
seggono da questo lato. 


VIN FIG 


Asproni, ma riconosco che sotto 1’ impressione 
delle cose dette dal deputato Berti la Camara 
non accoglierebbe con favore i miei argomenti. 
| Sineo: Il sigrior conte Balbo ha detto che an- 
che i repubblicani scrivono acerbamente contro 
i le nostre istituzioni e sarà vero : ma che direbbe 
li égli se il Governo permeltesse ai. repubblicani 
di erigere cattedre delle loro dottrine, se si sti- 
} pendiasse, se e ali n da ogni sorveglianza, 
| e più ancora se dasse loro il monopolio della pub- 
blica istruzione? Ogni volta che si tratterà di 
di estendere a svolgere il principio di libertà noi 
saremo pronti a concorrere col nostro voto, ma 
non quando si tratta di lasciare libertà intera 
appunto ai nemici della libertà : quando lo Stato 
stipendia professori ha diritto che essi si atten- 
gano a quelle dottrine che si credono migliori. 
Si sono citati i sommi teologi nostri concitta- 
dinî, ma si è omesso di dire che tutti quegli uo- 
mini distinti furono vittime appunto di quel par- 
tito che ora è rappresento dalla maggior parte 
del nostro episcopato. Del resto, la questione ora 
è semplificata. Il Governo ci ha promesso di far 
eseguire le*leggi, noi accettiamo intanto la pro- 
‘messa del Governo. 
| Boncompagni : Lo Stato ha esercitato sempre 

‘il diritto di nominare i professori di teologia. La 
questione che si agitò în questi ultimi anni verte 
soltanto sul diritto vantato dai vescovi in forza 
‘di un decreto del 1822 di fare le relative propo- 
Sizioni. To posso però assicurare che quando fui 
chiamato ‘a reggere la pubblica istrazione ebbi da 
molti sacerdoti per ogni verso' rispettabili l’assi- 
curazione che quella innovazione del ‘1822 avea 
prodotto tristi effetti. La legge 1848 richiamò in 

‘ vigore in vigore l'antico sistema : perchè dun- 
que debbe ella censurarsi ? To assicuro che poco 
dopo la sua promulgazione io ebbi da moltissimi 

‘sacerdoti l'invito à riorganizzare la facoltà teo- 
logica, e che anche nei più spinti si esigeva tutto 

- al più che sî rispettasse la invovazione del 1822. 
Per ingerenza dello Stato nelle scuole teologi- 

‘che non s° intende nei dogmi ma soltanto nella’ 
‘illustrazione scientifica di essi. Del resto su questo 

‘argomento c’ è molto da fare e da studiare , ma 
desidero che ‘si vada adagio, e’ che si attenda 
che le passioni siano calmate. ; 

“* Presidente. Tldeputito Sineo ha proposto il se- 

“ guente' ordine del giorno: 

* La Camera prendendo atto della dichiarazione 
del sig. Ministro dell’ istruzione pubblica che farà 
eseguire rigorosamente la legge vigente sull’in- 

‘segnamento ‘teologico passa alla votazione della 

categoria.» i di 

Ravina sostiene che i principii professati dalla 

‘ Corte Romana sono contrarii a quelli di oghi ben 
regolata società. Ricorda le dottrine ereditate dal 
medio evo è quelle dei gesuiti; dimostra con 

‘varie citazioni storiché come la società sià stata 
sempre perturbata dall’ influenza di quei prineipii 
i quali in ogni ‘tempo produssero il fanatismo il 

Ì ‘quale è nei suoî effetti più dannosi dell’ateismo 
istesso. Nè mi si parlî egli dice di libertà assoluta 
la quale è la libertà del veletio e di quello non 
meno pericolosa. Egli conchiude sostenendo es- 
sere necessario che il Governo eserciti un’ attiva 
È sorveglianza sopra il clero ‘il quale può esercitare 
una grande influenza. i x 
‘Menabrea. To non seguirò}il signor {Ravina 
nelle sueFcitazioni storiche'|e} nemmeno mi 0c- 
cuperò dell’ apologia da lui fatta dell’ ateismo. 
© (rumor © 0 
‘Ravina. Domando la parola per un fatto per- 
“sonale. | | * 
‘Il Presidente. Prégo l'oratore di riflettere che 
i (il signor Ravina non ha fatto nessuna apologia 
Î dell’ateismo ha soltaoto rappresentato i funesti 
; effetti del fanatismo mettendoli anche a riscontro 
coll’ateismo. © 0’ Ù i 
Menabrea continua il suo discorso parlando in 

"favore della libertà dell'insegnamento. | 

fifl Viene quindi messa ai voti ed approvata. la 

- Categoria 20 nella somma di L. 37,640. 


La Categoria 21 (Materiale delle scuole Uni- 
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questo 
A proposito, cioè quello misto che è praticato nel 
Dì Belgio e quello della libertà assoluta che'si pra-. 
ti tica in Inghilterra e in America. Il sig. Ministro 
ci fa sperare, ed io lo approvo, di ‘volerci con-. 
durre al sistema ‘misto, a quello cioè secondo il 
quale vi sono stabilimenti governativi che fanno 
concorrenza alle istituzioni private. Io credo per 


Angius : To mi preponeva di dire alcune cose 
in risposta a quanto venne detto dal deputato 


L. 1,000. 
é Pr 22 (Personale dei R. Collegi di 
“Forino e Provincie) esposta dalla Commissione 
in L. 229,980 26. 

Rocci pro) l'aggiunta di -L. ro. mila da 
erogarsi a iraio del Municipio di Alessandria 
quale: compenso parziale delle spese da. esso 
sostenute per stabilire un Collegio Nazionale. 

* Mantelli appoggia la proposta: del deputato 
Rocci. 6 

Cadorna propone che a favore degli inse- 
gnanti delle scuole secondarie sia applicata la 
massima ‘adottata dalla Camera a favore dei 
giudici di Mandamento e che sia loro aumentato 
lo stipendio. di L. 200, il che sopra 153 inse- 
fanti porterebbe 1’ aumento alla Categoria di 
L. 30,600. i 

Gioja: To credo che per ora’ non si: debba 
far luogo a nessun aumento di stipendio : se noi 
lo facessimo ora prima di-aver fissato le. basi 
della pubblica istruzione noi faremmo della coda 
capo. L'esempio dei giudici-di mandamento non 
vale perchè ad essi doveasi in certo. modo una 
restituzione di quelle contribuzioni comunali che 
prime percepivano -- To. prometto fche nel bi- 
lancio del 1852 procurerò che. sia migliorata la 
condizione degli insegnanti; ma respingo ogni 
variazione che si volesse fare prima che non sia 
stabilito. l'ordinamento organico. 

Demaria: Riconosce la soverchia scarsità de- 
gli emolumenti degli insegnanti tanto più sensi- 
bile quando si confronti questa. carriera colle al- 
tre-- La Commissione dunque non si. oppone in 
massima alle proposte che tendono a migliorarne 
la sorie. Esso dunque prega la Camera di aver 
riguardo tanto alla convenienza di farlo, quanto 
alla maggiore opportunità che vi possa essere di 
farlo subito della quale ha parlato .il signor Mi- 
nistro. 

Gioia crede che la Camera farebbe meglio di 
allargare piuttosto lasomma destinata ai sussidii, 
l'erogazione dei quali sarebbe nota alla Camora 
col mezzo dei conti consecutivi. 

Jacquier ricorda al. sig. Ministro il diritto che 
avrebbe anche la provincia di Annecy ; di avere 
tin Collegio Nazionale. 

Sulis crede che la posizione «degli insegnanti 
sarà ‘migliorata dalla nuova legge non tanto per 
l'aumento dello stipendio che dovranno natural- 
mente ottenere, quanto per la posizione legale 
che essi dovranno acquistare. Egli credé inop- 
portuno prendere una determinazione sullo sti- 
pendio in pendenza della legge organica. 

Ricotti parla in appoggio della proposta del 
dep. Cadorna. Egli osserva come non sia spe- 
rabile che nè in uno, nè in due o tre anni sia 
sancita una legge organica del pubblico insegna- 
mento. Eppure è urgentissimo di venire in aiuto 
della classe insegnante. 

Berti osserva anch? egli il tempo lunghissimo 
ch’ è indispensabile per fare ‘leggi organiche , e 
la necessità di migliorare la sorte dagli insegnanti 
ed appoggia la proposta Cadorna. 

Chiò dice che sarebbe disonorevole pel Parla- 
mento il rifiutare un aumento di 200 franchi a 
quei funzionari che sono destinati a preparare la 
fatura generazione. 

Gioja. Siamo tutti d’accordo nel merito, si dif- 
ferisca soltanto quarto al'tempo , ed io nel desi 
derio di conoscere meglio il personale della pub- 
blica istruzione desiderava che si differisse sino al 
bilancio del 1852, ma se la Camera crede di at- 
tivare. subito questo miglioramento; e semprec- 
chè s’ intenda essere questa misura provvisoria io 
I° accetto di buon grado. 

Sulla applicazione precisa della proposta del 
deputato Cadorna insorge un dubbio. sul quale 
dicono alcurie parole il: Ministro e i deputati Ca- 
dorna , Demaria e Sulîs. 

Quindi la Camera non essendo 
la seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Relazioni di petizioni. . 


più in numero 


— Oggi, giorno natalizio di S. M. il Re Vit- 
torio Emanuele , tutta la truppa era în parata, e 
tanto all’università che nei collegi pubblici le 
scuole si tennero chiuse. 

— Sappiamo che fu iniziata una sottoscrizione 
în una delle legioni della nostra Guardia Nazio- 
nale per chiedere di poter recarsi in corpo a fare 
una visita fratellevole alla brava legione di Ales- 
sandria, : 

— Tosto dopo compiuta la discussione sul bi- 
lancio della pubblica istruzione s‘imprenderà quella 
relativa al bilancio dei lavori pubblici, su cui fu 
oggi dispensata ai deputati la relazione del dep. 
Buffa. 


Sei uffizi della Camera dei Deputati nomina- 
rono già i loro Commîssariî per l'esame dei du 
trattati di commercio e di navigazione conchiusi 
col Belgio e coll’Inghilterra. Solo il 4.° non proce- 
dette ancora a siffatta nomina, I Commissariî già 
eletti sono i deputati Revel , Rosellini , Bosso ; 


versitarie) è pure approvata nella somma di |.sî 


Cadorna, Chiarle, Brunier. Crediamo sapere che | progetto per | unione ‘doganale hanno lasciato 


esame del progetto di legge pel 
trasferimento dell’arsenale marittimo alla Spezia 
ha deliberato di chiamare nel: suo seno parecchi 
uomini. pratici al fine di ricordarsi del mag- 
gior numero possibile di cognizioni su così grave 
affare. Se siamo bene. informati , domani essa 
sentirà il parere: dell’esimio generale Chiodo. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica un R. 
Decreto, in data di ieri, con cui viene appro- 
vata la pianta d’ ingrandimento parziale della 
Gittà di Torino verso Porta Nuova + “formata 
dal prof. consigliere. Promis, di cui’ nella sua 
relazione del 21 maggio 1850 , e adottata dal 
Consiglio delegato del Municipio con delibera- 
zione del 29 successivo novembre; tanto: nella 
parte che comprende e. modifica il piano di in- 
grandimento tra ‘il viale del Re e quello di 
San. Salvatore, approvato con R; Patenti del D) 
agosto 1846, quanto nell’altra parte che concer- 
ne le nuove (costruzioni ad elevarsi sul piazzale 
Carlo Felice e sul terreno di. proprietà del Mu- 
nicipio già. occupato dall'antica piazza d° Armi, 
non che sui terreni di. privata spettanza , che 
addossandosi al-limite nord della piazza anzi- 
detta. si prolungano verso.il sud pella . profon- 
dità d’ uni isolato e mezzo. 

— Il signor Sindaco della Città dì ‘Torino tia 
pubblicata una notificanza in cui. avverte che il 
Consiglio Comunale doyendo.nella prossima tor- 
nata di primavera nuovamente procedere alla 
revisione delle liste elettorali. sì politiche che cò- 
munali ,. nel giorno . di. domenica 16 corrente 
mese; e. nell'ufficio al.2° piano del palazzo civico, 
a cui s'accede dalla scaletta. d’angolo nel. cortile 
detto del Qutirro a mano destra. entrando dal 
lato della piazza, saranno aperti appositi registri, 
nei quali tutti coloro, cui possa competere il di- 
ritto elettorale, e che non siano ancora compresi 
nelle precedenti liste:; potranno fare la loro di- 
chiarazione, e presentare i titoli occorrenti. per 
quindi essere inscritti nelle liste a rivedersi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi , 13 marzo. La seduta dell'Assemblea 
d’oggi non offre alcuna importanza, 

La Corrispondenza reca ‘che il Consiglio dei 
ministri si è occupato di parecchie domende di 
estradizione chè gli furono dirette dai governi 
italiani. Dicesi ch’esso abbia accolte sultanto quelle 
che concernono individui accusati di cospirazione 
e di assassinio, ma che abbia differita la sua de- 
cisione intorno a quelle che concernono individui 
accusati solamente di cospirazione. 

I fondi pubblici rimangono stazionari. 

Il:5 0]0 chiuse a 94 15, senza cangiamento. 

113 0]o a 57 85, rialzo 5 cent. 

Fienna, 8 marzo: Scrivono di qui al foglio 
costituzionale della Boemia : 

La circolare delle banconote deve venire ri- 
dotta allo stato anteriore al 1848 a 160, 0170 
milioni. Per far ciò e per ammortizzare i viglietti 
imperiali del tesoro. le note di uno è di due fio- 
rini, le carte monetate e le obbligazioni del 3 
per ofo deve essere conchiuso al 5 p. o]o an pre- 
stito che non ne. oltrepassasse la somma, ‘di cui 
i coypons fossero pagabili in argento, con la 
qual \cosa:si spera di chiamare in circolazione 
una quantità significante di argento. Ma ancora 
prima, e durante gli sforzi diretti. a ristabilire 
l’equilibrio fra le entrate e le spese, deve esser 
pubblicato un preliminare. in cui figurerebbero 
anco le rendite delle imposte dirette ed indirette 
dell’Ungheria®e paesi della corona una volta ‘an- 
nessivi. 

Germania. La nota diretta da Schwarzenberg 
ai piccoli Stati tedeschi venne considerata dal 
Gabinetto di Berlino come fun mezzo d’intimi- 
dazione per vincerne la resistenza. L’ intervento 
ivi minacciato è quello della Russia; e lo confer- 
mano le notizie della Polonia, che dicono le truppe 
russe concentrarsi sulla frontiera della Germania. 
Le marcie ‘e contro marcie continue che esse 
fanno ha. per ‘oggetto \d’ impedire il computo 
delle loro forze e di provvedere più facilmente 
al loro mantenimento. 

Pertanto il Gabinetto di Berlino onde dimi- 
nuire l’effetto della nota austriaca, deliberò di 
spedire a Vienna una nota decisiva, Con essa si 
vuole provare dî essere andati innanzi nelle con- 
cessioni quanto si poteva. 

Parecchi reggimenti francesi si sono diretti 
verso il Reno : questo fatto si considera in Ger- 
mania come avente una certa. importanza poli- 
tica malgrado le assicurazioni pacifiche del Mo- 
niteur. y 

— Nella Gazzetta Universale d Augusta 
delP 11 si legge: 

Da Berlino si annuncia che anche il conte Al- 
venslelien è ritornato da Dresda, e che una ri- 
presa delle sedute plenarie non è da aspettarsi 
così presto. Là tutto è arenato, gli amici del 


| cadere ogni speranza. La Prussia è stata pregata 
| per-molto tempo di ritornare alla Dieta; ora è 


pronta.a farlo, ma I° Austria si oppone alla sem- 
ice restaurazione , che tutti hanno-rigettata e 
Laney î ba 


A. Biancm-Giovini direttore. 
G. Rom5arpo gerente... 
=——@<—€—@’"=GlOowW© W-ì> 
INSERZIONE. A PAGAMENTO 
«Per avanzata età de’Socii, non che per. ten- 
denze ministeriali al libero scambio (*),; il Lani- 
ficio ERGE E pr ra di ridurre la 
sua luzione fcui offre. con. grandissime 
facilitazioni le se Lcd macchine in ottimo stato 
e perfezione, tuttochè già adoprate : 
1.° Un così detto Diable volant con cilindro 
di cambio. 
2.° Tre Drosse ed una Continue, sistema Sas- 


sone, 
,3.° Un sistema adattativo d’una Continue al 
rr Laoureux. rai nas - 
-° Venti grandi Telai rispet- 
tive navette ed'accossori, a delta ecalaitalio 
esistenti. | 
5.° Quattro. Tondeuses. trasversali 4. Sistema 
Lewis, così dette finisseuses, a scielta sù pove, 
6.° Due Soppresse di legno, con viti, lanterne 
accessori in ferro. 
7.° Placche e plattine di ferro relative alle due 
soppresse. ? 
8.° Cartoni d'indivitto ed inverso, ivi relativi. 
9:° Una Brosse, ossia spazzola a vapore. 
Chiunque voglia attendervi in. tutto 0 parte, 
anche per esportarle all'Estero, potrà dirigersi 
alla stessa Ditta in Torino o Mosso, dove gli sa- 
ranno dati tutti gli schiarimenti opportuni, 
Torino, 12 marzo 1851. 
(*) Questo secondo motivo ci pare poco pro- 
babile è addotto puramente per abbondanza, 


(La REDAZIONE DEL GIORNALE). 


TEATRO NAZIONALE — 


BARD inv DE 
Stagione di Quaresima 


ara 

L'impresa sì pregia di prevenire codesto ri- 
spettabile Pubblico che. durante la stagione qua- 
resimale apre un abbonamento di 20 rappresen- 
tazioni, nel quale si alterneranno le Opere buffe 

EnAn DUE ED OR SON TRE 
ed Ii. Bansiene DI SiviGnia 

gia assegnate al cadente abbonamento del Car- 
novale, ed inoltre si daranno due altre Opere 
buffe e due Balli di mezzo carattere : al quale 
scopo, rispettosamente rassegna. la disposizione 
degli Spettacoli ed il nominativo delle Compa- 
gnie. 


Opere 
ERAN DUE, OR SON TRE 
del maestro L. Ricci. 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
del maestro cav. Rossini. 
CHI DURA VINCE 
del maestro Ricci, 
NINA PAZZA PER AMORE 
del maestro Coppola. 
Compagnia di canto i; 
Prime donne a perfetta vicenda 
RacneLe Gianereni — Mania Speri 
Primo tenore Primo basso comico 
Acmure Ennani Canro Magrini 
Primi bassi cantanti a perfetta vicenda ‘ 
Rapamisto Auipranpi - Gricomo Vettetibui 


Balli 
LE QUATTRO STAGIONI 
Il secondo da destinarsi. 
Coreografo Gruserre ROTA 
Primi ballerini danzanti di rango francese 
Cecesrimo De-Manrint — Tsanerta Fieun. 
Primo mimo 
Giuserre Rota 
Mimi 
Gaetano Franzini, Luigi Rota; Enrico Isman ) 
Primi ballerini di mezzo carattere 
Serafina Ciceri, Giuseppina Folla ; Emilia Gia- 
nola, Luigia Morandotti, igia Rota, Giova- 
nina Rochietti , Angelina Rochietti, Maria 
Spinzi, Luigia Tradatti; - Num. 8 Corifee. 


TEATRI D'OGGI — . 
Trarno Reeio: Maria di Rohan-Ballo: Z'On- 
dina — Balletto : 72 Consiglio di Recluta. .. 
Teatro Carionano: ia drammatica 
Dondini e Romagnoli, recita: Zrene - It for- 
naio e la Cucitrice, J x 
Tearno Nazionare, Opera: Fran due ed or 
son tre. { 
D’Axcennes: Compagnia drammatica francese : 
Trarno SurenA: Compagnia drammatica Rossi 
e Leigheb: Clotilde di Vatlery. 
Gensino Opera :  Columella. 
Trirno da & Martiniano (Marionette) si 
ta: Gli Orrori dell’ Inquisizione: — 
Ballo: 7 Genio della montagna. ] 
Trarnino Da S. Rocco (Gramula) 4 fl 
presenta: JI! cavicchio di Gianduia — 0 : 
Il Battaglione infernale. |». — iu ciiolo 
& n, e 


